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BUON NATALE 20085 


E° NATALE. 


Natale la liturgia è 


66 


sa la grazia di Dio, apportatrice di salvezza”; 
Salvatore, Gesù Cristo”. 


E allora, vieni Signore, vieni sempre Signore... 

Abbiamo bisogno di luce, di salvezza e di gloria! 
Di luce, per superare tutte le sfide e le paure; di 
salvezza per riconquistare la libertà di amare; di 
gloria, per sentirsi orgogliosi figli di Dio e fra- 
telli di tutti 1 fratelli. 


ASPETTO CHE TU VENGA, DIO 

come la mamma attende la nascita del bambino 
da abbracciare e guardare. 

Aspetto che Tu venga Dio, 

come la primavera aspetta fiori e rondini 

a mostrare la fine dell’inverno. 

Attendo la Tua venuta, Dio 

come una sentinella aspetta il primo raggio di luce 
impaziente di vedere 1l Sole ! 


AUGURI di BUON NATALE 
e SERENO ANNO NUOVO 
avvalorati dalla stima, amicizia e preghiera ! 


I vostri sacerdoti ed il diacono 
Don Plinio, don Adolfo, don Roberto, 


don Albino, diac. Fiorino 


VIENI, SIGNORE ! 


incontenibile: un fiume in piena, un poema che ti prende fino all’ebbrezza. Il lieto 
messaggio irrompe nella notte: “Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce” ; 


“è appar- 
si è manifestata la gloria del nostro grande Iddio e 


( Padre Turoldo) 
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Pr EIA 


Il presepio sopra la chiesa la notte di Natale. 


IL PRESEPE 


Natale 2007 


Natale, la festa della rinascita. Un presepio in tutti gli animi, un pre- 
sepio come simbolo di un lontano, ma a noi vicino grande Evento, in 
tutte le case e nelle chiese per tutta le comunità cristiane. Il gruppo di 
arte Tiffany, che frequenta l’Università della Terza Età “Pre Antoni 








Il presepio come appariva nel Natale 2007. 


Beline” si è proposto di allestire per 1 cittadini di Basiliano un ‘“suo” 
presepio artistico, singolare, in vetro. Ben presto, il gruppo, diretto da 
Frisullo Manuela, sin dall’inizio del corso s1 è messo alacremente al 
lavoro ed, incontro dopo incontro, il presepe è andato materializzan- 
dosi con i suoi personaggi, con gli animali, con la grotta e con la fami- 
glia sacra al centro. Alcuni componenti del gruppo, guidati dalla 
docente, hanno collocato con gusto squisito ogni cosa sotto l’altare, 
non tralasciando alcun particolare, ed infine lo hanno illuminato con i 
fari. Un gioco di luci fantastico ed affascinante. 


22 Dicembre 2007 - Le Spighe Società Cooperativa di Servizi 
inaugura Ì locali della rinnovata sede. 


i on una breve ma significativa ceri- 
monia, alla presenza di autorità 
7 Civili, militari e religiose, e di un 
discreto numero di abitanti, sono stati 
inaugurati i restaurati locali della Società 
Cooperativa di Servizi, adibiti a bar e trat- 
toria. 
Il presidente della società, Francesco 
Cociani, dopo un saluto ai presenti, ha 
ricordato alcuni momenti storici relativi 
alla data della prima riunione che ha san- 
cito la nascita della Cooperativa (15 luglio 
1920); primo presidente fu il sig. 


È, 
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Giovanni Cecconi anch’esso a sua volta 
presidente per diversi anni. 

Ha poi ringraziato tutti quelli che hanno 
contribuito alla ristrutturazione dell’intero 
edificio lavori iniziati nel lontano 1990, 
ed in particolare i Consiglieri, 1 Revisori 
dei conti, iCommercialisti, 1 liberi profes- 
sionisti, istituzioni e ditte intervenute in 
relazione alle diverse competenze. 

Sono intervenuti di seguito il Presidente 
dell’ Associazione delle Cooperative, 
Zampar, che ha elogiato l'impegno profu- 
so dal Consiglio di Amministrazione per 


Cociani Francesco, Cecconi Natale, Zampar, il Sindaco Pertoldi 
e don Plinio all’interno dei locali ristrutturati. 


aver saputo mantenere e valorizzare un 
significativo patrimonio ed adibirlo a 
diversi servizi a beneficio della locale 
comunità. Ha pure rimarcato come poche 
siano le società Cooperative che in questi 
ultimi anni hanno saputo destreggiarsi tra 
i meandri burocratici per mantenere in 
vita questa tipologia di Società. 

Il Sindaco di Basiliano onorevole Flavio 
Pertoldi nel suo intervento ha voluto evi- 
denziare come in questi momenti legati 
all'abbattimento delle barriere doganali 
verso l'Europa dell’est, una grande massa 
di persone sta assaporando una nuova 
condizione legata al libero mercato, alla 
libera circolazione di beni e di servizi. 
Ben si colloca dunque la ristrutturazione 
che oggi si festeggia perché questa è la 
nuova forma di cooperazione legata a 
nuovi processi, a nuove e futuribili pro- 
spettive di sviluppo, di lavoro e non da 
ultimo di solidarietà. Per questo va dato 
merito alla Società “LE SPIGHE” che per 
anni ha progettato e molto investito per il 
bene della comunità. 

Di seguito il parroco don Plinio Galasso e 
mons. Luciano Nobile hanno impartito la 
benedizione ai nuovi locali ristrutturati. 
La presenza del coro “Stella Alpina” di 
Basiliano diretto dal m.o. Vittorino 
Zuliani ha contribuito a solennizzare la 
cerimonia proponendo ai presenti un 
significativo repertorio di canti alpini. 


Brevi note storiche sulla COOPERATIVA 
DI CONSUMO di Basiliano 


La Cooperativa di consumo ebbe il suo 
atto costitutivo il 24 luglio 1920, 
n.235/1270 rogiti notaio 

dott. Giuseppe Conti. Più tardi e precisa- 
mente il 20 agosto dello stesso anno apri- 
va un negozietto nella parte inferiore del 
fabbricato posto a confine con la proprie- 
tà dei fratelli Greatti. Dopo circa otto mesi 
passò nel locale adiacente sviluppando il 
commercio di generi alimentari. In segui- 
to si aggiunse la mescita di vino ubicata 
sul lato che guarda alla piazza. Ben presto 
i solerti amministratori decisero di appor- 
tare delle migliorie e si stabilì di sopraele- 
vare il fabbricato (1927) mentre due anni 
dopo venne adattato un locale adibito a 
latteria turnaria. Nel 1934 furono sostitui- 
ti i banconi per lo spaccio dei coloniali 
con altri più adatti a svolgere il servizio. 
Subito dopo la seconda guerra mondiale 
gli amministratori, nel clima generale di 
rinnovamento delle varie opere, si accin- 
sero allo studio per dotare la Cooperativa 
di locali moderni ed attrezzati. Fu nel 








Come appariva la Cooperativa nel 1930. 


Negli anni che seguirono (dal 1960 al 
1990) ci furono vari interventi di ammo- 
dernamento ed altri investimenti atti a 
migliorare l’azione propria della 
Cooperativa. In particolare la 
divisione del reparto alimentari 
dall’osteria, l’acquisto di un 
nuovo banco di mescita, l’ac- 
quisto e la gestione per alcuni 


0a)! anni del caseificio di via 
a 


Manzoni e la gestione della 
Coop. di Mereto di Tomba. 

Nel 1990 ha inizio la radicale 
ristrutturazione del fabbricato 
dalle fondamenta al tetto. I lavo- 
ri richiedono molto tempo e 
grande impegno finanziario; si 
procede per lotti. Alla fine del- 
l’intervento (dicembre 2007) si 
aprono le porte del fabbricato 
completamente ristrutturato. 


Considerazioni finali... 

Nell’opuscolo edito da Severino 
Fabris pubblicato il 13 dicembre 
1959 ripercorreva la quasi qua- 
. rantennale storia della allora 
| Cooperativa di Consumo. 
-—" L'autore sottolineava come “la 


La pittura sulla facciata esterna del muro offerta da Cecconi Natale. 


1954 che un po’ alla volta, senza ricorrere 
a prestiti gravosi ed a mutui, si iniziò una 
sostanziale opera di aggiornamento e 
ammodernamento. Venne incorporato il 
caseificio e tutti gli ambienti, dal negozio 
coloniali all’osteria, subirono radicali 
innovazioni prolungando verso via 
Variano il reparto coloniali e il ritrovo- 
osteria. 

Nel 1946-47 la Cooperativa provvide al 
restauro del fabbricato ex GIL per acco- 
gliere 1 bambini dell’asilo di Basiliano. 
Perché la festa annuale del 25 aprile 
potesse svolgersi senza alcuna interruzio- 
ne di tempo, fu acquistato il prato di S. 
Marco ed il fabbricato dell’ex canonica. 


Cooperativa poteva 
giustamente consi- 
derarsi una bella e 






concorde famiglia ogg 


all’insegna dell’a- 
micizia e del rispet- 
to vicendevole tra i 
soci. Tutti si sento- 
no attaccati alla 
vecchia e cara isti- 
tuzione che è vanto 
della laboriosa 
popolazione di 
Basiliano. 


Possa la nostra 


COOPERATIVA BAR TRATTORIA 


Il vecchio presidente Cecconi Natale con l’attuale Cociani Francesco. 


cooperativa svolgere per molti anni la sua 
proficua e preziosa attività a favore di tutti 
i consumatori ed i suoi locali accoglienti 
raccogliere la parte sana ed onesta del 
paese che qui troverà sempre profumo di 
casa propria. 

Oggi si chiude festosamente un capitolo 
della nostra storia paesana e si apre un 
altro: possa essere anch’esso degno del 
passato e mirare a sempre più alti traguar- 
di”. 

Possiamo serenamente affermare che que- 
sto augurio non è stato tralasciato, ma pro- 
ficuamente assolto trascinato dall’impe- 
gno costante del successivi amministrato- 
ri che hanno avuto come presidenti Natale 
Cecconi, Americo Tosolini e da ultimo e 
tuttora in carica Francesco Cociani. 
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LA CANTORIA: ULTERIORI 25 ANNI DI ATTIVITA’ 


reve cronistoria della cantoria di 

Basiliano Verso la fine del 1886 a 

Pasian Schiavonesco veniva costi- 
tuita la Cantoria. 
Le difficoltà, allora, erano molteplici, poi- 
ché Pasiano, piccolo centro ecclesiastica- 
mente retto da un cappellano, era anche 
senza canonica, senza strumento e senza 
mezzi. Ma i preposti all’opera non badaro- 
no a queste difficoltà. Compresi la bellez- 
za dell’arte musicale, sulla scia di grandi 
musicisti friulani (11 maestro G.B. Candotti 
ed il suo grande discepolo J. Tomadini) 
decisero di riunire i giovani del tempo e di 
iniziare senz'altro l’attività canora. 
Primo animatore e maestro fu don 
Giuseppe D’Agostina. 
Le prime prove venivano fatte nel tinello 
di D’Agostina Giovanni, dove i giovani si 
riunivano quasi ogni sera, rubando tempo 
al riposo, sacrificandosi con entusiasmo, 
con assiduità pur di arricchire il loro 
animo. L'estate seguente, le riunioni cano- 
re, venivano fatte nella sacrestia. La prima 
messa eseguita fu quella del m. GRASSI a 
tre voci maschili, in occasione della prima 
domenica di quaresima nell’anno 1887. 
Nel 1895 la direzione passò a Uliana 
Egidio che guidò la cantoria fino al 1931. 
Solo nel 1900 l’armonium suonò per la 
prima volta nelle chiesa del paese in occa- 
sione della festa del Cuore di Maria. Per la 
circostanza suonava Francesco Novelli da 
Udine. Nel frattempo, il cantore Valentino 
Fabris portava a termine i suoi studi musi- 
cali come autodidatta, per cui nel 1901 fu 
in grado di suonare in chiesa l’armonium e 
la sua preziosa opera, appassionata e capa- 
ce sl protrasse per 60 anni (era entrato nel 
gruppo dei cantori nell’anno 1893). Gli 
succedette, come organista, il figlio Olinto. 
Tutte le sacre ricorrenze dell’anno erano 
celebrate con decoro e lustro, ivi compreso 
il mese di maggio. 





CELEBRAZIONI 


Nel 1927 la cantoria celebrò il 40° di fon- 
dazione. Una cerimonia semplice in chiesa 
e una cenetta rallegrata dall’esecuzione di 
molti canti del repertorio appreso. 

Il 29 dicembre 1957 fu ricordato il 70° e il 
25 dicembre 1967 1°80° di fondazione con 
particolari esecuzioni. 

Il 28 novembre 1987 venne celebrato il 
centenario delle nascita della cantoria con 
un concerto cui parteciparono le corali di 
Variano, Vissandone e Basiliano. 


SCUOLA NUOVI CANTORI 


Nel 1927 venne fatta una vasta propagan- 
da per chiamare i giovani a studiare i primi 
elementi di musica. Le lezioni si tenevano 
nella casa del Vicario, insegnante era l’or- 
ganista Valentino Fabris che aveva come 
lavagna il retro della porta della cucina. 
Negli che seguirono si cercò sempre di 
reclutare qualche bella voce perché qual- 
siasi cantoria ha sempre bisogno di “nuovo 
fiato”. 

Terminata la seconda guerra mondiale, 
altri giovani entrarono nella cantoria. Con 
l’acquisto della nuova canonica, le prove 


di cantò ebbero finalmente sede definitiva 


in una stanza riservata appositamente alla 
cantoria. 


TRA LE RIGHE 


La fabbriceria (l’attuale consiglio degli 
affari economici parrocchiale), una volta 
all’anno di solito all'indomani o all’ottava 
di Pasqua, radunava in canonica o in altra 
casa privata, la cantoria per la tradizionale 
‘’merinde dai cantors”. Essa consisteva in: 
“une bine di pan, due o tre uova sode, un 
piatto di radicchio, mezzo litro di vino 


—- Da 


La Cantoria nel 70° anniversario di fondazione il 29 dicembre 1957. 


nostrano e...... tanta, tanta allegria. 


Dal 1931 al 1974 la direzione della canto- 
ria fu assunta da Severino Fabris. 

Le celebrazioni liturgiche erano spesso 
accompagnate dalla cantoria il cui reperto- 
rio era ricco di messe d’autore e di signifi- 
cativi brani liturgici (gran parte dei quali 
cantati in latino). 

Gli succedette nella direzione il fratello 
Arduino (1974 — 1983) che apportò una 
significativa innovazione per il sostegno 
del canto liturgico: l’esecuzione di canti 
con la partecipazione delle voci femminili 
(soprani e contralti). 

Sono stati questi i primi segnali di un cam- 
biamento sia di programma che di stile che 
la cantoria ed i suoi animatori, seguendo le 
indicazioni emerse dal Congresso 
Eucaristico Nazionale tenutosi a Udine nel 
1972, seppero cogliere e proporre gradual- 
mente e con successo. 


ANNO 1983 


La responsabilità direzionale viene assunta 
da Ferruccio Fabris che abbandonò quasi 
drasticamente il repertorio conosciuto per 
dare spazio a nuovi canti rispondenti alla 
citata riforma. Non era facile abbracciare 
un nuovo stile ma si doveva puntare in 
questa direzione, senza tentennamenti e 
con il rischio di non trovare condivisione 
da parte di molti. L'obiettivo era quello di 
rapportarsi al presente ed in questo conte- 
sto la nuova direzione iniziò il suo lavoro. 
In quel periodo la cantoria era composta 
anche da molti cantori anziani i quali, per 
raggiunti limiti di età, salutarono con gran- 
de rammarico quell’ambiente che li aveva 
visti protagonisti fin dalla loro giovane età. 
Non c’erano neppure molti giovani e si 
rese dunque necessario ricostituire un 
nuovo gruppo. Va ricordato che durante il 
periodo 1983 -1990 la cantoria lavorò assi- 
duamente soprattutto in collaborazione 
con il coro “Voci del Friuli” di Pozzuolo 
diretto allora da Olinto Fabris. Il nostro 
gruppo fece grande tesoro delle conoscen- 
ze acquisite in questi anni di lavoro. Ne 
sono a testimonianza le molteplici esecu- 
zioni fatte principalmente in parrocchia 
per il sostegno di tutti i principali momen- 
ti liturgici, ma anche la partecipazione a 
solenni celebrazioni in altre parrocchie. Si 
ricordano alcune delle celebrazioni più 
significative della nostra cantoria: 
celebrazione del 50° anniversario dell’i- 
naugurazione del campanile; 

1987 celebrazione del “CENTENARIO 
della CANTORIA DI BASILIANO”; 

1988 inaugurazione della sala parroc- 
chiale “Severino Fabris”: 

1988 — celebrazione del 25° di sacerdozio 


di Mons. Gianni Fuccaro; 

1990 consacrazione della chiesa di S. 
Marco dopo il restauro; 

1991 celebrazione del 25° di sacerdozio 
di Mons. Luciano Nobile; 

1992 concerto per il diploma in 
“Organo e Composizione Organistica” di 
Serena Petris 

1992 partecipazione alla messa celebra- 
ta dal Papa Giovanni Paolo II in occasione 
del Congresso Eucaristico Diocesano ad 
Udine; 

1993 celebrazione nella chiesa di S 
Marco per la nomina del parroco don 
Gianni Fuccaro a Monsignore — 
Cappellano di Sua Santità-; 

dal 1993 al 2008...... oltre al costante ser- 
vizio in parrocchiale, la cantoria ha svolto 
il suo servizio in diverse parrocchie della 
regione fra cui ricordiamo: in Udine la 
Basilica delle Grazie, il Duomo, la chiesa 
di S. Qiurino, di S. Paolo, di S. Cristoforo; 
inoltre a Castelmonte, nella parrocchia di 
Moimacco, di Sauris di Sopra, di 
Vissandone, di Blessano, di Variano, di 
Villaorba ed ai concerti organizzati dal 
Comune di Basiliano. 


Determinanti per la continuità della canto- 


ria di Basiliano nonché per i lusinghieri 
traguardi raggiunti 
sono state diverse componenti delle quali 
si ricordano le seguenti: 
l’assidua e costante partecipazione alle 
prove; 

la ricerca di brani sempre attinenti alla 
liturgia; 
Il ricorso ad un vasto repertorio musicato 
da Mons. Albino Perosa in ossequio alla 
riforma liturgica e la sua preziosa collabo- 
razione per la crescita della cantoria; 
La disponibilità di un organista fisso nella 
persona di Serena Petris che dal 1987 pre- 
sta ininterrottamente il suo servizio. Ciò sì 
è dimostrato fondamentale perché ha sapu- 
to, con grande semplicità e capacità, soste- 
nere ed amalgamare le voci. 


IL NUOVO GRUPPO 


Il nuovo gruppo di cantori si forma 
gradualmente nel volgere di alcuni 
anni; alcuni cantori lasciano per 
raggiunti limiti di età o per cambio 
di residenza ma altri subentrano 
con entusiasmo e coraggio. 

La corale si amalgama gradual- 
mente ed oggi è così strutturata: 
-7 soprani - 7 contralti - 7 tenori 
- Sbassi - 1 organista - 2 fiati - 
1 direttore 


RITROVARE SE STESSI 


Riprendiamo un capitolo del dis- 
corso tenuto da Mons. Luciano 





trae 


La Cantoria si esibisce in piazza a Basiliano sotto la direzione di Arduino Fabris. 


Nobile in occasione di un precedente anni- 
versario della Cantoria. 

‘Ma perché rinvangare questi ricordi più o 
meno lontani? Non è solo il gusto della 
commemorazione, non è nostalgia vana 
per i tempi andati. Noi sentiamo l’esigenza 
di ritrovare noi stessi, la propria identità 
non solo personale ma anche comunitaria. 
Recuperare qualche aspetto della nostra 


. storia paesana è recuperare parte della vita 


comufitaria. Confrontare il presente con il 
passato è un tentativo di capirsi nei pregi e 
nei difetti per migliorare se stessi e la con- 
vivenza con gli altri, e per programmare 
con rinnovato entusiasmo e coraggio il 
futuro. I tempi sono cambiati, la vita è 
mutata: la musica, la liturgia, la cantoria 
attuale, le persone, le famiglie ne sono 
testimonianza palese e multiforme. I rap- 
porti tra le persone si sono rarefatti o addi- 
rittura sono inesistenti: oggi più che mai 
abbiamo bisogno di rapporti di amicizia, di 
dialogo tra persone, di rapporti di collabo- 
razione, di stima reciproca, di fede. La 
cantoria, io penso, favorisce anche tutto 





questo come testimonianza di una fede che 
si incarna nel presente per aiutare a cam- 
minare con coraggio verso il futuro. Ancor 
oggi può essere punto di riferimento nel 
paese, luogo di crescita culturale e di vita 
cristiana. 

Auguro che la conoscenza della propria 
storia sia stimolo per diventare adesso pro- 
tagonisti della propria crescita”. 


Questo “nuovo” gruppo quest'anno com- 
pie 25 anni. Sono pochi? Sono tanti? 

Di sicuro sono stati anni di lavoro, di sacri- 
fici ma soprattutto di grandi soddisfazioni. 
Il coro è cresciuto sia musicalmente che 
culturalmente; il gruppo è affiatato. La 
strada tracciata dai nostri predecessori 
fatta di entusiasmo, di ricerca, di adegua- 
mento ai tempi anche segnati dalla riforma 
liturgica, è stata pienamente condivisa ed 
in questa direzione la cantoria si è allinea- 
ta. 

La cantoria è orgogliosa del ruolo che rico- 
pre ed è convinta che il suo futuro dipende 
dall’intera comunità parrocchiale. 


La Cantoria il 6 gennaio 1964 con il parrocco don Primo Sabbadini, 
mons. Franscesco Fabris e il cav. Giovanni Della Longa. 


30 dicembre 2007 - Festa dei Lustri 


1. "Il Signore vuole che il padre sia ono- 
rato dai figli, ha stabilito il diritto della 
madre sulla prole". 

E’ un tratto della parola di Dio che ascol- 
tiamo nella festa della Santa Famiglia che 
ci chiede di meditare sul rapporto recipro- 
co fra genitori-figli. Questo rapporto, 
assieme al rapporto marito-moglie, è uno 
dei due pilastri che sostengono la fami- 
glia. E quindi, come tutto ciò che insidia e 
mette a rischio la comunione coniugale 
insidia e mette a rischio la famiglia, ha lo 
stesso effetto anche tutto ciò che insidia il 
rapporto genitori-figli. 


L'onore, lo sappiamo, è l’atteggiamento di 
chi riconosce nell’altro una superiorità, lo 
splendore di una particolare grandezza. In 
un certo senso, quindi, l’uomo deve ono- 
rare solo il Signore. Ma 1 genitori sono per 
il figlio i suoi rappresentanti: coloro che 
gli hanno dato la vita, che lo hanno intro- 
dotto dentro alla realtà, in un popolo, in 
una cultura. Dopo Dio, sono i più grandi 
benefattori. Solo Dio è buono e fonte della 
vita. I genitori partecipano di questa bontà 
che è propria solo di Dio. L'onore dovuto 
al genitori è qualcosa di unico perché è la 
consapevolezza vissuta e riconosciuta 


della propria vera origine, della propria 
dipendenza da loro. Alla fine l’onore 
dovuto ai genitori non può non diventare 
amore. 

Alla fine il celebrante affidandosi alla 
Santa Famiglia di Nazareth la invoca e la 
supplica nella preghiera affinché ottenga 
essa la conversione del cuore dei padri 
verso 1 figli e del cuore dei figli verso i 
padri, perché non sia sterminata la nostra 
comunità umana, ma si promulghino i 
suoi giorni nella dimora vera. Così sarà 
benedetta la famiglia che teme il Signore. 





6 gennaio 2008 - Epifania 


EPIFANIA: questo vocabolo deriva dal greco Eptaneia cioè “manifestazione”, 
assumendo nella tradizione cristiana il significato del primo manifestarsi all’uma- 
nità e divinità di Gesù Cristo ai Re Magi. 

Il mattino durante la celebrazione liturgica Don Plinio ha benedetto l’acqua e la 
frutta disposta dai parrocchiani attorno all’altare. 

AI pomeriggio il consueto raduno in Chiesa con tanti bambini per celebrare la 
Giornata mondiale dell’infanzia missionaria. Detto appuntamento è stato nel tempo 
promosso dalla Pontificia Opera della Santa Infanzia con l’intento di risvegliare 
nelle giovani generazioni la coscienza missionaria e sostenere, con un’azione peda- 
gogica qualificata e mirata, la loro apertura alla solidarietà cristiana. L'auspicio è 
che la parrocchia, la scuola e la famiglia possano essere fattivamente coinvolte da 
un programma pedagogico-catechistico nella formazione dei loro ragazzi; così che, 
agendo attivamente insieme, crescano nella fede con uno spirito aperto all’univer- 
salità. 

Successivamente nella sala parrocchiale la grande attrazione è stato l’arrivo della 
befana, che ha incuriosito non poco i ragazzi, presente con la sua scopa ed il gran- 
de sacco contenente i sacchetti delle caramelle distribuiti a tutti i bambini. 











3 > 


xè. sg 
pri GITE 





ia -==330 e 


a Santa Infanzia. Don Plinio interroga la befana prima della distribuzione dei doni. 
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3 febbraio 2008 - San Biagio 


Il Diacono Miani Fiorino in data odierna durante la celebrazione liturgica ha bene- 
detto le candele e alla fine della Santa Messa ha benedetto la gola ai numerosi par- 
rocchiani presenti nella ricorrenza della festività di San Biagio. 

San Biagio, ha spiegato il Diacono è invocato contro i mali di gola, perché duran- 
te la sua prigionia, guarì miracolosamente un ragazzo che aveva una lisca di pesce 
conficcata nella trachea. 





5-3 Greatti Maria riceve la Benedizione della Gola 
Don Fiorino accende la candela dal Cero Pasquale. pochi giorni prima della sua dipartita. 


FILASTROCCA 
DELLA NEVE 


In corriera siam saliti 

Di buon’ora siam partiti. 
Da don Plinio invitati 

Su in montagna siam andati. 
“Chi non c’è alzi la mano” 
questo fatto è un po’ strano! 
‘Su veloci, su salite, 
che di certo vi divertite!” 

Con bagagli e cibarie, 

Doposci e cose varie 

Su in corriera abbiam cantato 

E barzellette raccontato. 

In direzione di Givigliana, 

don Plinio ci ha raccontato 

una storia strana, 

qui le carniche galline 

indossan tutte le mutandine 
altrimenti il buon ovetto 

rotola giù dal dirupetto. 

A Piani di Luzza siam passati 

E già bianchi erano 1 prati. 

“Su veloci, quando arriviamo? 
Sulle piste, non tardiamo!” 

Chi li tiene questi bambini? 

Ma anche 1 grandi son piccini 

E già sentono 1 bianchi fiocchi, 
scender giù sui loro occhi, 

che rivolti verso l’alto 

guardan il cielo e non l’asfalto!”’ 

A Sappada siam presto arrivati 

E in canonica l’autista ci ha lasciati, 
infilati 1 doposci, 

“Pista, pista eccoci qui!” 

a bobbare, a scivolare, 

a sciare, a pattinare, 

a giocare a divertirci 

tutti insieme per arricchirci I 

di risate, scherzi e scivoloni 

giù per le piste con i gommoni. 


Il sole dietro 1 monti è presto andato 


E il buio è subito arrivato, 
tutti eravamo stanchi, ma felici, 


don Plinio ha richiamato i suoi amici 


“Forza, poltroni, andiamo, 
ritorniamo a Basiliano. 

Tra un anno torneremo, 

e ancor di più ci divertiremo” 


Nicolò e Veronica 


3 febbraio 2008 - Gita sulla neve 





I ragazzi a Sappada. 


6 febbraio 2008 - Le Ceneri 


TA on Plinio dà inizio alla quaresima 
} nella nostra Parrocchia con l’esor- 

" tazione a camminare insieme 
verso Dio per prepararci alla Pasqua, 
dando tempo e spazio alla preghiera, al 
digiuno, alla meditazione ed al servizio ai 
fratelli. La conversione deve essere uno 
slancio che proviene dal profondo del 
cuore, ha bisogno di semplicità e di umil- 
tà. Gli atti di penitenza nei confronti dei 
fratelli devono essere compiuti nel 





nascondimento, senza ostentazione, per- 
ché così acquistano valore agli occhi di 
Dio. Non chi guarderà all’apparenza e 
all’aspetto esteriore, ma colui che saprà 
volgere il proprio cuore a Dio nella pre- 
ghiera, sarà colmato della sua grazia. Le 
ceneri sul nostro capo sono il simbolo di 
quell’invito alla conversione interiore che 
deve sostenere il nostro cammino verso 
Dio. 


‘ to 
il tag 


Don Plinio distribuisce le Ceneri. 


10 febbraio 2008 - 60° di matrimonio 


n una festosa, commovente e significativa cerimonia liturgica Venir 

Luigi e Puppi Valeria hanno celebrato il traguardo del 60° anniversa- 

rio di matrimonio . Attorniati dai loro familiari hanno voluto ringra- 
ziare il Signore per il dono del matrimonio, celebrato il 7 febbraio 1948 
e per i tanti anni di vita coniugale. Alla fine della S.Messa dopo un calo- 
roso battimani tutti i parrocchiani presenti si sono a loro stretti per felici- 
tarsi dell’ambito traguardo raggiunto. 


I coniugi Venir Luigi e Puppi Valeria 
assieme al parroco don Plinio dopo la S. Messa. 





22 febbraio 2008 - Romanello Don Stefano 


rillante, attenta e coinvolgente è 

stata la relazione del Prof. Don 

Stefano Romanello, docente di 
esegesi del Nuovo Testamento nel 
Seminario interdiocesano di Castellerio, 
presso la nostra canonica. L'incontro fora- 
niale aveva come tema: “Cristiani capaci 
di dire e di trasmettere la fede oggi nella 
complessità e nella fragilità”. 


Il Prof. Don Stefano Romanello 
al centro tra don Plinio 
e don Roberto mentre tiene la lezione. 





2 marzo 2008 - Una gardenia per la vita 





©“ ggi sul sagrato della Chiesa sono state messe in 
. vendita delle piante di gardenia a sostegno dell’at- 
tività dell’ Associazione Italiana Sclerosi Multipla. 
L’opuscolo distribuito così citava: “ Con la Gardenia fai 
fiorire la speranza per le tante donne colpite da sclerosi 
multipla. E’ un gesto di solidarietà che sostiene l'impegno 
dei ricercatori che quotidianamente lavorano per portare 
avanti la ricerca scientifica, per gli operatori sociali e sani- 
tari e per tutti coloro che si adoperano sul territorio for- 
nendo servizi alle persone colpite dalla malattia aiutando- 
le a migliorare la loro qualità di vita.” 
Nella comunità di Basiliano e presso i dipendenti 
Comunali sono stati raccolti € 620,00. 


I coniugi Antonio e Germana Di Nunzio 
distrubuiscono le gardenie. 
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6 marzo 2008 - Analisi Legge finanziaria 


% er approfondire i principali aspetti 

4 della nuova Legge Finanziaria 
2008, il Consiglio zonale del 
Medio Friuli di Confartigianato Udine, 
in collaborazione con l’ Amministrazione 
Comunale di Basiliano, ha organizzato in 


=. 


Greatti Giovanni 
durante il suo intervento. 





8 marzo 2008 - Festa della donna 


n questo particolare giorno, le componenti del “Grup Joibe 
Insieme” hanno organizzato una cena presso la sede degli alpi- 
ni a Vissandone , cui hanno partecipato tante signore. Il ricava- 
to è stato inviato a Suor Anna Maria quale aiuto per i suoi bambini 


in Brasile. 


del “Grup Joibe Insieme” 
posano davanti alla torta. 


data odierna nella sala del Consiglio 
Comunale un incontro informativo al 
quale hanno partecipato oltre 70 impren- 
ditori della zona. 

L'assessore alle attività produttive ed eco- 
nomiche di Basiliano, Reginio Visano ha 


dai “Viandans”. 


Alcune signore 


aperto la riunione portando i saluti del 
Sindaco. Accanto a lui c’erano il presi- 
dente zonale di Confartigianato Giovanni 
Greatti che ha introdotto il tema del con- 
vegno. 





7 Marzo 2008 - Friùl di miec 


Ila presenza di tanta gente è stato presentato presso Villa 
Zamparo 1l libro “Friùl di miec” di Guido Sut e Fausto Zof. 


Il saluto del sindaco On. Flavio Pertoldi ha aperto la serata a cui 
sono succeduti gli interventi di Luigi Geromet, presidente dell’isti- 
tuto A. Tellini e del consigliere Regionale Claudio Violino. La sera- 
ta ben coordinata da Guido Sut è terminata con le letture animate 


Il Sindaco On. Flavio Pertoldi 
con Guido Sut aprono la serata. 





16 marzo 2008 
Domenica delle Palme 


el calendario liturgico cattolico la Domenica delle Palme è 

celebrata la domenica precedente alla festività della 

Pasqua. Con essa ha inizio la Settimana Santa, settimana 
sila quale vengono ricordati gli ultimi giorni della vita terrena di 
Gesù. In questo giorno la Chiesa ricorda il trionfale ingresso di 
Gesù a Gerusalemme in groppa ad un asino, osannato dalla folla 
che lo salutava agitando rami di palma (cfr. Gv.12,12-15). La folla, 
radunata dalle voci dell’arrivo di Gesù, stese a terra 1 mantelli, 
mentre altri tagliavano rami dagli alberi di ulivo e di palma, abbon- 
danti nella regione, e agitandoli festosamente gli rendevano onore. 
Anche la nostra comunità parrocchiale, con grande coinvolgimen- 
to e partecipazione di fedeli ha dato inizia ai riti della Settimana 
Santa. La processione dalla canonica fino alla chiesa con rami di 
ulivo, la lettura della passione di nostro Signore Gesù Cristo dove 
il celebrante rievoca il forte grido e la domanda di dolore:” Elì,Elì, 
lemà sabactàni?”’,”Dio mio, Dio mio, perchè mi hai abbandonato?” 
ci hanno introdotto nella settimana più importante e forte dell’anno 
liturgico. I canti dell’odierna liturgia da parte della Cantoria sono 
stati un aiuto ad entrare nell’intimità della Passione di Cristo morto 
per la salvezza di tutti noi. 


L’arrivo in siero della processione. 


20 marzo 2008 - Giovedì Santo 
x 


con questa Messa che inizia il Triduo pasquale perché si fa 
memoria dell'ultima Cena in cui il Signore Gesù, nella notte 
in cui veniva tradito, amando sino alla fine i suoi che erano 
I nel mondo, offrì a Dio Padre il suo Corpo e Sangue sotto le specie 

La vendita dei vasi di fiori in fondo alla chiesa del pane e del vino; li diede agli Apostoli in nutrimento e comandò 
il cui ricavato viene devoluto per opere caritatevoli. loro e ai loro successori nel sacerdozio di continuarne l'offerta. 





21 marzo 2008 - Venerdì Santo 


far "santo" questo venerdì non è la sofferenza di una morte in croce, ma è l'amore "fino 
alla fine" che ha portato il Figlio di Dio a morire in croce. Questo è l'amore più forte 
della morte perché sa abbracciare anche la morte e superarla con l'amore. È l'unico 
giorno in cui non si celebra la messa: il grande Sacerdote, il mediatore fra il cielo e la terra, 
infatti, ha le mani inchiodate, è sospeso fra cielo e terra e grida l'oscurità e il silenzio del cielo 
su una terra dove s'è fatto buio. Il crocifisso è il Dio spogliato, annichilito, tutto dato; per que- 
sto è il Dio per ognuno, senza alcuna distinzione, il Dio anche per gli atei, o per quelli che non 
riescono ad esprimere la 
n° Ci "> propria fede in alcun modo 
f CP. perché anch'essi inchiodati, 
0 | 7 poveri, inermi, vittime. 

La consueta processione 
programmata per via 
Manzoni non si è svolta 
stante il freddo e la pioggia. 
La liturgia è stata animata 
dai ragazzi della Cresima 
con letture e segni particola- ‘5 MARR ao 

ri coordinati da Giovanna " RT! see a: SN 

Fabris, Elisa Donato e Sara 

Spreafico. 





Viene esposto il crocefisso prima 
del bacio da parte dei presenti. 


Don Plinio e i chirichedi davanti a una stazione della Via Crucis. 
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22 marzo 2008 - Sabato Santo 


Nome il popolo ebreo esultò e danzò all'uscita dalla terra di 
schiavitù, così gioisce il nuovo popolo di Dio uscito, con 

4 Cristo, dalla tomba di morte. All'annuncio della resurrezio- 
ne, infatti, fa subito eco la parola del Signore alle donne: 
"Rallegratevi!". Chi crede, gioisce, perché la speranza prende il 
posto della disperazione, la vita sopravanza la morte, il bene che 
perdona è più forte del male. 
È Pasqua! Gesù è risorto! Come possiamo trascinarci dietro, anno 
dopo anno, rancori mai finiti, mezzi perdoni mai digeriti? Abbiamo 
una buona notizia da annunciare al mondo: Cristo è vivo! Perché ci 
vergogniamo di dirlo? Dobbiamo portare questo annuncio che 
rende giustizia a tutti i poveri della terra e asciuga tutte le lacrime 
versate nel mondo. Anche il cielo è in festa all'alba di questo terzo 
giorno. 
La celebrazione iniziata sul sagrato della Chiesa con la benedizio- 
ne del fuoco preparato da Deana Gianni è seguita con l’accensione 
del Cero Pasquale e dell’ingresso nella Chiesa buia fino al canto del 
Gloria di resurrezione accompagnato dal suono di tutte le campane 
in segno di festa. 





La benedizione del fuoco. 


23 marzo 2008 - Pasqua di Resurrezione 


e _L0E, 
? AP? 
der 


Ò ‘ la 10 
v 4 Pe 
“ i ® 
» Ò Vi 
; ” : ha 
3 ì ;® MM nil . 
Nar. ab 
i | 
ì ‘ 
Y J 
ri LI 


dl 
7 4 
per 
P. 
Ù) 


L) 
e. 





Don Plinio e don Fiorino 
durante la Santa Messa. 


1 Vangelo di Pasqua è scritto dal disce- 

. polo che è corso più veloce di Pietro al 

i sepolcro;. è il discepolo "che Gesù 
amava" e che a sua volta amava Gesù. 


| Entrato, "vide e credette". Cosa vide se Gesù 


non C'éta? Forse vide il sudario, la Sindone? 
È probabile. Certo è che credette. Prima 
ancora dei discepoli, però, al sepolcro c'era- 
no andate le donne. Tre secondo l'evangeli- 
sta Marco. Solo Maria di Magdala secondo 
Giovanni. Certo è che per prime andarono le 
donne. La Chiesa del mattino di Pasqua — e 
"Chiesa" vuol dire la comunità di coloro che 
credono nel Figlio di Dio crocifisso e risor- 


to — è prima di tutto un piccolo gruppo di 


donne. Il "genio femminile" di cui parla il 
Papa nella "Mulieris dignitatem" probabil- 
mente si riferisce anche a questo intuito 
sulla resurrezione, a questo precedere gli 
stessi apostoli nella speranza della vita che 
vince la morte. 

In una chiesa stracolma di fedeli anche la 
nostra comunità ha celebrato la festa più 
importante dell’anno. I parroco Don Plinio 
ed il diacono Fiorino hanno celebrato la 
liturgia eucaristica. Alla fine della Messa la 
locale cantoria ha voluto esternare a tutti i 
parrocchiani l’augurio di buona Pasqua con 
il canto dell’’Alleluia” dal Messia di 
Haendel. 


30 Marzo 2008 - Premiato Rino Mattiussi 


n data odierna a Lignano il nostro con- 

cittadino Mattiussi Rino è stato pre- 

.miato dalla Confartigianato di Udine , 
quale imprenditore benemerito, in una 
significativa festa per la sua infaticabile 
attività di fotografo e ottico. La citazione 
a tutti 1 premiati così recita: ‘rendere 
onore al lavoro di tutti gli imprenditori 
che ogni giorno contribuiscono allo svi- 
luppo sociale ed economico del nostro ter- 
ritorio, al benessere della collettività e 
all’occupazione delle nuove generazioni”. 
Ricordiamo in questo spazio Rino per il 
suo prezioso contributo fotografico a ser- 
vizio e all’arricchimento del nostro bollet- 
tino Parrocchiale. 


1972 - Mattiussi Rino nella Basilica 
di Aquileia, quale fotografo del Messaggero, 
in occasione della visita del Papa Paolo VI 
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30 marzo 2008 - La Cantoria nel Duomo di Udine 


a cantoria di Basiliano, su invito 

dell’arcipretete del Duomo di 

Udine e nostro concittadino Mons. 
Luciano Nobile, ha solennizzato presso la 
Cattedrale Udinese la liturgia eucaristica 
di domenica in Albis. Hanno concelebrato 
il nostro parroco don Plinio ed il diacono 
Fiorino . 


La cantoria posa assieme all’arciprete 
Mons. Nobile, Don Plinio, il diacono 
Fiorino ed il prof. Olinto Fabris venuto per 
partecipare alla S. Messa ed ascoltare la 
cantoria della quale, assieme a suo padre ed 
ai suoi fratelli, per tanti anni fece parte. 








12 aprile 2008 
Mons Schiff 


conferenza a livello foraniale tenuta da Mons. 
-+..Igino Schiff sul tema:” Testimoniare la fede 
nella fragilità umana e nella complessità del 
mondo”. Mons. Igino Schiff è a livello Diocesano 
Vicario episcopale per la Pastorale. 


|| Coneenza ricca di significato e coinvolgente la 


Mons. Schiff durante la conferenza. 


13 Aprile 2008 - Festa dei Chierichetti 


chierichetti si è recato ad Udine per la 
loro annuale festa. Il tema di quest’an- 
no era:”Corro per la via del Tuo amore”. 
L'incontro con il Risorto fa di ogni battez- 
zato un suo testimone. Il programma ha 
contemplato anche giochi, pranzo al sacco 
e la messa in Cattedrale presieduta 
dall’ Arcivescovo Mons.Pietro Brollo. 


È data odierna un gruppo dei nostri 


Il gruppo chierichetti di Basiliano si avvia 
in processione verso il Duomo. 
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14 aprile 2008 
Il nostro Sindaco Flavio Pertoldi 
eletto Senatore della Repubblica Italiana 


è T elle votazioni nazionali del 13-14 aprile il nostro concittadino, Flavio 
“| Pertoldi, è stato eletto senatore della repubblica italiana. Nel formular- 

\\ gli le felicitazioni da parte di tutta la comunità, auguriamo che il suo 
ruolo in questa alta carica istituzionale possa sempre più favorire e promuo- 


vere il bene comune. 








Il sen. Pertoldi al seggio elettorale. 


18 aprile 2008 - PAPA ALL’ ONU: 
DIRITTI DELL'UOMO DEBOLI SENZA RADICE ETICA 


“on sempre 
Statte 
legeil 
rispettano dignità 
della persona. 
I diritti dell'uomo 
diventano deboli 
se perdono il loro 





radicamento nell'etica. E' il monito di Papa 


Benedetto XVI, nell'intervenuto alle Nazioni 
Unite di New York in occasione del 60mo 
anniversario della Dichiarazione universale dei 
diritti dell'uomo. 

"L'esperienza ci insegna che spesso la legalità 
prevale sulla giustizia quando l'insistenza sui 
diritti umani li fa apparire come l'esclusivo 
risultato di provvedimenti legislativi o di deci- 
sione normative prese dalla varie agenzie di 
coloro che sono al potere", ha detto Ratzinger 
indirizzandosi ai rappresentanti dei vari Paesi 


delle Nazioni Unite nell'aula dell'Assemblea 
generale del Palazzo di Vetro. "Quando vengo- 
no presentati semplicemente in termini di lega- 
lità, 1 diritti rischiano di diventare deboli pro- 
posizioni staccate dalla dimensione etica e 
razionale, che è il loro fondamento e scopo". 
Secondo il Papa, "il discernimento mostra 
come l'affidare in maniera esclusiva ai singoli 
Stati, con le loro leggi ed istituzioni, la respon- 
sabilità ultima di venire in contro alle aspira- 
zioni di persone, comunità e popoli interi, può 
talvolta avere delle conseguenze che escludo- 
no la possibilità di un ordine sociale rispettoso 
della dignità e dei diritti della persona". 

"Oggi occorre raddoppiare gli sforzi di fronte 
alle pressioni per reinterpretare i fondamenti 
della Dichiarazione e di comprometterne l'inti- 
ma unità, così da facilitare un allontanamento 
dalla protezione della dignità umana per soddi- 
sfare semplici interessi, spesso interessi parti- 


colari. La Dichiarazione fu adottata come 'co- 
mune concezione da percepire e non può esse- 
re applicata per parti staccate, secondo tenden- 
ze o scelte selettive che corrono semplicemen- 
te il rischio di contraddire l'unità della persona 
umana e perciò l'indivisibilità dei diritti 
umani", ha detto il Papa. Benedetto XVI ha 
quindi denunciato, pur senza entrare nei detta- 
gli, il rischio che "di fronte a nuove ed insi- 
stente sfide" le Nazioni Unite, nel nome del 
compromesso, tornino "indietro" ad un approc- 
cio "pragmatico, limitato a determinare un ter- 
reno comune, minimale nei contenuti e debole 
nei suoi effetti". 

Secondo Ratzinger, invece, "è evidente che i 
diritti riconosciuti e delineati nella 
Dichiarazione si applicano ad ognuno in virtù 
della comune origine della persona, la quale 
rimane il punto più alto del disegno creatore di 
Dio per il mondo e per la storia". 


25 Aprile 2008 - Festa di San Marco 


a santa messa nella chiesetta di San 
Marco presieduta da don Plinio è 
stata concelebrata da Don Adolfo e 
Mons.Luciano. Grande è stata la parteci- 


pazione di fedeli accorsi anche dai paesi 
viciniori vogliosi di partecipare alla litur- 
gia eucaristica in questo gioiello immerso 
in mezzo alla verde campagna. Purtroppo, 


nel pomeriggio, si è scatenato un forte 
temporale che ha interrotto la consueta 
merenda sul prato. 





La celebrazione liturgica all’interno della chiesa. 


Le giostre nel prato di San Marco. 


27 Aprile 2008 - 50° di Matrimonio di Nobile Quinto e Chiesa Alide 


n una festosa cerimonia nella nostra 

Parrocchiale Mons. Luciano Nobile ha 

presieduto la liturgia nel 50° anniversa- 
rio di matrimonio di suo fratello Quinto e 
cognata Chiesa Alide coniugati il 
26.04.1958. Erano attorniati da figli, 
nuore, nipoti, fratelli, cognate e cognati, 
che si sono a loro stretti in questo lusin- 
ghiero e importante traguardo. 
Don Luciano all’omelia ha richiamato il 
dono e la missione del matrimonio bene- 
detto da Dio Padre e dei suoi benefici 
costellato da momenti gioiosi e da momen- 
ti difficili. 
Il matrimonio cristiano si situa nel cuore 
del mistero del Cristo e vive della gratuità 
e della fedeltà dell'amore di Cristo e con- 
tribuisce alla costituzione di una comunità 
d'amore e di fedeltà, avente come fonda- 
mento e modello quella del Cristo e della 
chiesa. Il matrimonio è a servizio del regno 
ed è un modo di vivere il regno. Esso è per- 
ciò realtà valida e salvifica, che tuttavia è 
solo anticipo della pienezza del regno. 


25 Maggio 2008 
Saggio scuola di musica 


dae 
Serena Petris con i ragazzi partecipanti al corso di solfeggio. 


25 Maggio 2008 
Festa di Prima Comunione 


“Io sono il pane vivo disceso dal cielo, se uno mangia di que- 
sto pane vivrà in eterno” 

Hanno incontrato Gesù Eucaristica per la prima volta in data 
odierna: 

Bagnarol Viola 

Battistel Sabrina 

Bertolissi Gaia 

Cristella Eric 

Deanna Chiara 


Di Nicola Isa 
Micheloni Denise I bambini 
Venir Michele della Prima Comunione 


Zardetto Nicholas 
Zoccolo Beatrice 


assieme al parroco 
ed alla suora. 


Mons. Luciano e Don Plinio assieme agli sposi attorniati dai fratelli, sorelle, cognati e cognate. 











1 Centro Musicale Foraniale di Basiliano è un'associazione culturale che ha 
come scopo la diffusione della cultura musicale; per questo motivo orga- 
nizza corsi di musica di vario genere ed incontri musicali . 

La realtà della scuola di musica esiste a Basiliano dal 1988, con lo scopo di 


‘avvicinare i ragazzi alla musica e di offrire la possibilità a chi lo desidera di for- 


marsi anche nel campo della musica liturgica. Ha sempre avuto sede nei locali 
della canonica e del comune, operando nel territorio di competenza della fora- 
nia di Basiliano. L'insegnamento musicale è affidato ad un gruppo di musicisti 
di Basiliano e dintorni che dopo gli studi di conservatorio e accanto all’attività 
concertistica, promuovono questi corsi, interessandosi nel settore della didatti- 
ca: la musica viene intesa come crescita culturale personale, come mezzo per 
migliorarsi , ma allo stesso tempo come un modo per socializzare divertendosi. 
I corsi sono aperti a tutti: bambini, ragazzi e adulti; attualmente si svolgono 
nella sede di “Villa Zamparo” in Via Roma. 

Grazie a questa scuola molti ragazzi hanno potuto conoscere il mondo della 
musica ed alcuni di loro hanno proseguito gli studi presso il Conservatorio 
Statale. 





2 giugno 2008 - Festa della Repubblica 


rande la partecipazione di cittadi- 

ni del Comune di Basiliano per 

l’annuale festa della repubblica 
celebrata nel piazzale di villa Zamparo in 
una splendida giornata di sole. Il discorso 
celebrativo è stato tenuto dal Sindaco Sen. 
Flavio Pertoldi che ha successivamente 
consegnato la Costituzione Italiana ai 
diciottenni. La banda “Armonie” di 
Sedegliano ha tenuto un’applaudito con- 
certo ai presenti. 





Il Sindaco posa assieme ai diciottenni. 


8 Giugno 2008 - Gita della Cantoria a Sauris 


‘ella stupenda chiesa di Sauris di Sopra la cantoria ha 
voluto solennizzare la liturgia eucaristica in memoria del 
sacrestano Petris Marco recentemente deceduto. La 
comunità di Basiliano e Vissandone vanta la presenza di diversi 
“Petris” le cui origini provengono da Sauris, legati alla persona 
di Marco sempre punto di riferimento in detta località. Durante 
la celebrazione della S. Messa Don Plinio ha voluto ricordare 
anche don Guido Manfredo per tanti anni parroco in quella 
comunità deceduto tragicamente e Mons. Luigi Petris nativo di 
Ampezzo, sacerdoti a cui era legato da profonda amicizia. 
Alla fine della messa il nostro sindaco sen. Flavio Pertoldi e il 
sindaco di Sauris Stefano Lucchini sono intervenuti per un loro 
saluto formulando l’augurio che questa vallata e tutta la carnia 
riconquisti l'importante ruolo sotto il profilo turistico, occupa- 
zionale ed abitativo. 
o La visita al prosciuttificio “Wolf” e il pranzo assieme anche ai 
Il Sindaco Pertoldi con nello sfondo la Cantoria sacerdoti della vallata ha concluso questa indimenticabile gior- 
nella chiesa di Sauris di Sopra. nata. 
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15 giugno 2008 
Saggio dei bambini dell’asilo 


TL T eilocali e nella corte di Villa Zamparo si è svol- 

| | to il consueto saggio dei bambini dell’asilo a 
A N coronamento della chiusura del loro anno di 
scuola dell’infanzia. 





I bambini dell’asilo con la maestra Manuela in visita | 
all’orto di Iride Cossio. I bambini dell’asilo durante la recita 


6 Luglio 2008 - Agritour 


"n una splendida giornata di sole nell’ambito dei festeggiamenti del Luglio Varianese si è svolto l’agritour che ha fatto tappa anche nel- 
i l’azienda agricola del nostro compaesano Renzo Fabris in una piantagione di Kiwi.Circa trecento i partecipanti, itineranti presso azien- 


_£.de del Friuli, per fare moto ed assaggiare 1 prodotti tipici delle nostre terre. 





oa 





Anche Di Benedetto Annina con il marito Velio (primi a sinistra), in 


vacanza dal lontano Canada danno una mano per rifocillare i parte- 
Lo stuolo dei partecipanti stanno arrivando per il ristoro. cipanti all’agritour. 


Luglio 2008 - Grazie Padre Anibal 


nche quest'anno hai accettato l’in- 
vito da parte del nostro parroco don 
-*.Plinio di venire a sostituirlo nella 
nostra comufità-per il servizio liturgico nel 
mese di luglio. Sei venuto da Roma dove hai 
terminato gli studi teologici prima di imbar- 
carti per il definitivo ritorno nel tuo amato 
Messico, dai tuoi famigliari, dai tuoi amici e 
dai tuoi parrocchiani che da troppo tempo ti 
mancavano. 
La scelta di venire da noi è stata apprezzata 
da tutti ed in particolar modo la voglia e la 
capacità di trasmettere la fede in maniera 
genuina, giovane e coinvolgente. 
Le omelie durante le celebrazioni liturgiche 
hanno avuto il pregio di stimolare nel ricer- 
care il solco tracciato da Cristo entro il quale 
sl configura e si attua la bellezza della vita. 
Il tempo è però volato velocemente e nel- 





l’ultima S.Messa celebrata da noi in un 
clima festoso e nello stesso tempo di tristez- 
za, hai detto che ti ricorderai e pregherai per 
questa comunità. Questo annuncio ci rende 
fratelli e compagni in questo cammino terre- 
no, ma approfittando delle pagine di questo 
bollettino, ti promettiamo come comunità 
parrocchiale di pregare per te e per il tuo 
ministero sacerdotale nella vigna del 
Signore. 

Chissà Padre Anibal se avremo la gioia di 
rincontrarci. Noi ce lo auguriamo magari nel 
ricordare, nel 2010, i cinquant'anni di 
sacerdozio di un parroco della nostra comu- 
nità a noi caro e che tu non hai voluto per 
‘rispetto’’svelare il nome. 

Di tutto questo noi ti ringraziamo. 


Mandi Padre Anibal 


13 luglio 2008 - Ragazzi messicani a Basiliano 


spiti di famiglie del nostro paese 13 ragazzi messicani 

hanno partecipato in data odierna alla messa domenicale 

presieduta da Padre Anibal messicano come loro, presente 
nella nostra comunità per sostituire don Plinio attualmente in 
Brasile. Durante questo periodo gli amici di oltre oceano hanno 
potuto ammirare le meraviglie storiche e culturali che l’Italia e la 
nostra regione può offrire. 


I ragazzi messicani ed i nostri assieme 
a Padre Annibal sul sagrato della Chiesa 
dopo la celebrazione della messa. 
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14 luglio 2008 
Forte grandinata 


“n data odierna verso le 11.30 del mat- 


tino il nostro paese e la campagna cir- 
_£. costante sono stati colpiti da una forte 
grandinata durata circa 20 minuti con 
chicchi di media grossezza che hanno 
creato un ambiente quasi invernale. 





La grandine mentre cade con la sua distrut- 
tiva violenza. 





Luglio 2008 - Vacanze a Treppo Carnico 


A.A.A. CERCASI. AUTONOMIA, 
AMICIZIA, ALLEGRIA. 

“Li potrai trovare a Treppo Carnico, in 
vacanza con don Plinio, gli amici e gli 
animatori della Parrocchia, 10 giorni a 
giugno e ad agosto!” 

Cosa c’è di più bello che trascorrere alcu- 
ni giorni in compagnia di persone simpa- 
tiche e disponibili, con i propri amici, lon- 
tani da casa e dalla solita quotidianità (e 
magari noia) delle vacanze? 

Ecco che Don Plinio, come ogni anno, 
organizza gli “storici” 2 turni in monta- 
gna, nel paese dei due fratelli campioni di 
sci Di Centa, e offre la possibilità ai bam- 
bini e ai ragazzi della forania di sperimen- 
tare momenti di desiderata autonomia, 
divertente gioco, profonda amicizia, sana 
fatica e utile riflessione. 

Coloro che continuano a scegliere questa 
opportunità di crescita, hanno la possibili- 
tà di incontrare nuove persone e scegliere 
1 propri amici, che non sono più soltanto 1 
compagni di scuola o i vicini di casa, ma 
ragazzi, magari, solo intravisti, di cui si ha 
imparato solo il nome, ma che a Treppo si 
può conoscere meglio. 

Alcuni genitori, consapevoli dell’impor- 
tanza dell'autonomia, promuovono e 
sostengono l’adesione del proprio figlio a 
questa iniziativa così importante per la 
crescita non solo fisica, ma anche spiri- 
tuale e relazionale. Gli adolescenti sento- 
no l’esigenza di fare parte di un gruppo di 
coetanei, con cui trascorrere il tempo libe- 
ro, condividere interessi, confrontarsi in 
un ambiente sano e protetto dove le loro 
esigenze vengono soddisfatte dalla pre- 
senza di adulti attenti e dove, nel gruppo, 
si cercano le soluzioni ai problemi e alle 
difficoltà. Far parte di un gruppo così, raf- 
forza la propria autostima, fa sentire più 
forti perché non soli, dal momento che il 
gruppo conferisce un’identità e un senso 


I ragazzi in campeggio. 


di appartenenza. Numerosi e recenti studi 
documentano che, forti relazioni con 
ragazzi della stessa età, aiutano l'adole- 
scente ad emanciparsi dalla famiglia affer- 
mando la propria autonomia che li porterà 
ad acquisire l’identità e a rispondere alla 
domanda “chi sono 10?”. 

Il gruppo di 20, 30 ragazzi che ogni anno 
vive assieme 10 giorni in montagna, 
matura ideali comuni come l’aiuto reci- 
proco, l'impegno nei compiti quotidiani, 
l’amicizia, la sana competizione, l’accet- 
tazione della sconfitta e la condivisione. 

I bambini e i ragazzi sono affiancati dagli 
animatori che li accompagnano, giorno 
dopo giorno, richiamandoli all’impegno, 
all’educazione e all’importanza di star 
bene assieme se si seguono le regole e ci 
si rispetta a vicenda. 

È pur vero che lasciare i genitori e tra- 
scorrere alcuni giorni lontano da casa non 
è sempre facile e la malinconia così come 
la nostalgia non sono così sconosciute 
come si vorrebbe, ma è anche vero che 
questa scelta rende forti e indipendenti, 
capaci di affrontare le sfide della vita, 
consapevoli che si è capaci di stare lonta- 
ni per riscoprire la bellezza dell’essere 
vicini alla propria famiglia, una volta rien- 
trati. 

Al campeggio si imparano nuove cose di 
sé e degli altri, si vince sfide e ci si rinvi- 
gorisce, si impara a gestire le proprie cose 
e a rispettare quelle degli altri: insomma è 
una vera e propria scuola di vita! 

Ogni giorno è una scoperta, una miniera 
di momenti magici! 

Al mattino ci si sveglia alle note di canzo- 
ni conosciute o dell’Inno d’Italia e con la 
sollecitazione allegra e potente di Don 
Plinio “Forza pigroni, marmotte, poltroni, 
dormiglioni, è ora di cominciare una 
nuova giornata!”. 

Così, spesso ancora stanchi, a fatica si 


scende dal letto, ma dopo un getto d’ac- 
qua fresca sulla faccia il mondo sembra 
diverso e così si corre a fare ginnastica, 
per distendere i muscoli e preparare il 
corpo alla passeggiata lungo 1 sentieri dei 
boschi che attendono le “Giovani mar- 
motte”. Poi ci si dedica ad un momento di 
riflessione, di preghiera e di canti volti a 
ringraziare il Padre per la vita che ci ha 
dato e per gli amici che ci ha fatto incon- 
trare lungo il cammino della vita, ed ecco 
che la colazione è già pronta. 
Successivamente si parte, zaino in spalla, 
borraccia, cappello, scarponcini e tanta 
voglia di ridere e di stare assieme non- 
ostante la fatica e l’impegno della salita. 
AI ritorno, la brava cuoca Alda che, da 15 
anni, si dedica con disponibilità e profes- 
sionalità a questo compito non sempre 
facile, e le collaboratrici che la affiancano 
nella preparazione di pasti e nella pulizia 
dell’ambiente, hanno già preparato il 
pranzo che, chissà perché, è sempre molto 
buono tanto che ‘“... a casa non mangio 
questo, ma qui è buonissimo quindi pren- 
do subito la seconda porzione!” 
“A chi tocca sparecchiare?” A turno, 1 vari 
gruppi si susseguono in questo compito 
semplice e allegro, che, certo, toglie spa- 
zio e tempo ai giochi, ma è questione di 
pochi minuti! 

Segue un momento di riposo, di partite a 
calcetto, a carte, di lunghi discorsi, confi- 
denze, scambi... e poi gli animatori orga- 
nizzano i giochi o le uscite del pomerig- 
gio, dopo la merenda. 

Finita la cena arriva spesso, tempo per- 
mettendo, ma quest'anno siamo stati for- 
tunati, 11 momento del falò: attorno al 
fuoco, tutti assieme ci si raccoglie per rac- 
contare 1 momenti belli della giornata, 
alcune barzellette, cantare canti allegri e 
pregare e poi darsi la buona notte. 

L’ora del sonno non è proprio così vicina! 
I campeggi restano nei ricordi anche da 
adulti per gli scherzi serali, per 1 discorsi 
al buio, per le risate “clandestine” dopo lo 
spegnimento delle luci... 

Un ringraziamento speciale, da parte di 
tutta la comunità, va a don Plinio che 
organizza e si rende disponibile ogni anno 
a seguire con responsabilità i 2 gruppi di 
bambini e di ragazzi, alla cuoca Alda 
Bulfone che, seppur non giovane, si dedi- 
ca all’attività di cuoca cercando di accon- 
tentare tutti i gusti, agli animatori che 
“investono” il proprio tempo di ferie in 
montagna mettendolo a disposizione della 
comunità affinché 1 giovani possano tra- 
scorrere alcuni giorni di gioco, relax e 
preghiera a Treppo, al personale di servi- 
zio che affianca la cuoca e cerca di man- 
tenere pulito l’ambiente e a Ruggero e 
Alviero che ogni anno si offrono di tra- 
sportare persone e cose da Basiliano a 
Treppo e viceversa. 


= 


Chiara Savorgnan 


31 agosto 2008 - Festa del “Perdon de Madone” 


22] 


“posticipata di una settimana la cele- 
* brazione della festa del “Perdon de 
Madone” solitamente celebrata la 
quarta domenica di agosto, il tradizionale 
momento liturgico ha visto la partecipa- 
zione di un nutrito numero di fedeli desi- 
derosi di esprimere la loro devozione 
verso colei che è madre e protettrice di 
tutti 1 viventi. 
La celebrazione liturgica solennemente 
presieduta da don Plinio Galasso ha avuto 
il suo culmine con la processione che per 
l’occasione si è snodata per le vie 
Manzoni, via Roma, e vicolo Stretto. 
Numerose anche le persone che si sono 
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L'entrata in chiesa degli standardi. 
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I chirichetti davanti alla 
statua della Madonna. 


rese disponibili per il trasporto 
a spalla della statua della 
Madonna e degli stendardi. 

A conclusione della sentita 
celebrazione tutti i partecipanti 
alla domenicale liturgia si sono 
dati appuntamento in canonica 
per assaporare un delizioso 
spuntino sapientemente predi- 
sposto da alcune volenterose 
signore. Non sono mancate alla 
fine proposte atte a migliorare 
ulteriormente l’organizzazione 
di questa festività. Da par suo 
il nostro parroco ha raccolto ed 
annotato i suggerimenti con 
evidente soddisfazione. 


Ben: chist àn o sol restat 
Dal Perdon meraveat. 


Rivi lì: denant de glesie, 
Al’è il predi che nol sint 
e nol viot il spirt de fieste 
Pe manciance de so int. 


E si sà che di lassù 
Le Madone e à scoltat, 
e cussì in dis minus 
la so glesie e à emplat. 


E jè stade biele messe 
Altrettant le procession 
E le int ere contente 

A preà cun devosion. 


Erin giovins, ancje ansians, 
ma di fruts andere pos 

E si spere pui indenant 

D i sintì ches bieles vos. 


Se fasesin chiste fieste 
Comenciant l’an pastoral: 
cui fruts da la dutrine: 

al deventares special. 


Concina Luigino 
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La Cuccagna 


uando internet e la televisione non 
la facevano da padrone, i giovani 
sapevano organizzarsi e dedicare 


il te libero a giochi e divertimenti 


genuini, salubri e socializzanti. 


Di Filippo Pierangelo sta conducendo i 
concorrenti sul luogo della competizione. Si 
riconoscono: Fabris Michele, Fabbro 
Marco, Petris Tiziano, Zuin Maurizio e 
seminascosto Fabbro Vittorino. 





x 
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I giovani cominciano a scalare il palo della 
cuccagna dietro i preziosi consigli dell’e- 
sperto Samaro Roberto. 


E’ il caso della cuccagna che veniva issa- 
ta, durante la sagra paesana della “quarte 
d’avost” nello spazio antistante il campo 
sportivo. Questo lungo palo era sormonta- 
to da un cerchio di bicicletta dove si 
appendevano cibarie quali salami, for- 
maggio, cotechino, sacchi di caramelle 
ecc. Gruppi di giovani si alternavano per 
scalare il palo abbondantemente spalmato 
di grasso, e conquistare l’ambita “cucca- 


29 


gna”. 





tutti gira in ine età Sa una 
terribile malattia lasciando nel dolore i 
suoi cari e noi che abbiamo condiviso 
momenti spensierati e felici della nostra 


adolescenza. 
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Fabris Michele sta per raggiungere l’ambi- 
ta cuccagna. 


S Ottobre 2008 - 35° Anniversario fondazione sezione alpini di Basiliano 


n uno splendido e suggestivo scenario di penne nere in armi ed 

in congedo si è ricordato a Basiliano il 35° anniversario di fon- 

dazione della locale sezione alpina. Dopo l’omaggio ai caduti 
davanti al monumento don Albino, cappellano degli alpini, ha pre- 
sieduto la liturgia eucaristica animata dal locale coro degli alpini. 
Successivamente in “marcia” al suono della banda tutto il gruppo 
presente si è portato nella sede ristrutturata a Vissandone per il tra- 


dizionale ‘“‘rancio”. 


Il sacerdote alpino don Albino mentre benedice il gagliardetto 
sostenuto dalla madrina Convertini Rosanna. 





6 Ottobre 2008 - Crisi finanziaria 





olo la parola di Dio e' una realtà solida, non i soldi Prendendo spunto dell’attuale situazione eco- 
nomica che sta interessando e preoccupando non solo l’Italia ma tutto il mondo, il Papa ha parla- 
to della crisi e ha rivolto il seguente messaggio: 'Vediamo crolli di banche,soldi che scompaiono. 
Sono cose che sembrano vere ma sono di secondo ordine. Lo ricordi, ha aggiunto parlando al sinodo 
dei Vescovi, chi ‘costruisce solo sulle cose visibili, come il successo, la carriera, i soldi. Solo la paro- 
la di Dio e' una realtà solida. 
Questa riflessione si ricollega al brano evangelico della casa costruita ‘sulla sabbia o sulla roccia. 


12 ottobre 2008 
La Cantoria 
a Villaorba 


a nostra cantoria su invito della pro 


loco di Villaorba ha solennizzato la. 


sentita festa del “Perdon dal Rosari 
“ in detta località. Particolarmente soddi- 
sfatti sono stati i nostri cantori dall’acco- 
glienza che a loro è stata riservata. 


La Cantoria nella chiesa di Villaorba. 


30 Ottobre 2008 
Bruno Tellia 


resso la canonica di Basiliano, nel- 

l’ambito degli incontri foraniali, 

Bruno Tellia, docente presso l’univer- 
sità di Udine ha tenuto un’incohtro sul 
tema:” Trasmettere la fede nella Festa: cuore 
del tempo”. 
Le indubbie qualità dell’oratore hanno fatto 
sì che l’incontro sia stato particolarmente 
apprezzato dalle numerose persone presenti. 





Il prof. Bruno Tellia assieme al vicario fora- 
neo don Plinio Galasso durante la confe- 
renza. 








1 Novembre 2008 
Festa di Tutti i Santi 


a celebrazione liturgica, animata dalla locale cantoria che ha voluto concludere con 
il canto “Esalta il cielo la gloria di Dio” a testimonianza della bellezza e del gaudio 
di appartenere al Signore, ha ricalcato il tema che “tutti nella Chiesa sono chiama- 
ti alla santità”. La Chiesa predica il mistero pasquale nei santi che hanno sofferto con 





La processione 
si sta incamminando verso il cimitero. 


Cristo e con lui sono glorificati, propone ai 
fedeli 1 loro esempi che attraggono tutti al Padre 
per mezzo di Cristo e implora per i loro meriti i 
benefici di Dio. 

Al pomeriggio la solenne processione in cimi- 
tero a pregare sulle tombe di tutti i nostri cari 
defunti. 


Don Plinio benedice le tombe. 
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7 Novembre 2008 - Presentazione del libro“Miòr che si podeve” 


inars, il siet di novembar, cjà la 

sale Fabris te canoniche di 

Basilian al è stàt presentàt il libri: 
‘“Miòr che si podeve”, curàt di Guido Sut. 
Ta chest libri a son contadis lis condizions 
di vite dai siet paîs dal Comun di Basilian 
tal secul passat, cjapant in considerazion 
nome cualchi aspiet di cheste vite: il lavòr, 
la salùt, l’alimentazion, la igjene e la puli- 
zie. 
Il titul dal libri al ven di un frase che une 
volte e Jere une vore doprade e che, scol- 
tant i nestris vielis, o vin capît che e veve 
une vore di significats. 
Il prin lùc i nestris vons a cirivin di vivi 
miòr che si podeve tes grandis fameis di 
un timp, tai curtîi là che a vivevin divier- 
sis fameis e tal borg. Par vivi ben cun la 
int di cjase e di fùr cJase si veve di salu- 
dasi e di fermàsi un tic a tabaià. I vons 
nestris si cjatàvin a cjacarà in tancj puesc]: 
lis feminis tal pog, tai lavadòrs, te latarie 
dongje le vasche dal sîr, tes-buteghis, al 
mercjàt. I oms si cjatavin a tabaià tai 
cjamps, tes ostariis e ancJe lòr tal mercjàt. 
Discutint e tabaiant, se si vevin cierts 
rusins a passavin e, cun di plui, si strinze- 
vin rapuarts di amicizie. 
In secont Iîic si cirive une vite biele di vivi 
tai moments che la glesie e clamave dong- 
Je lis sòs pioris par lis funzions, lis nove- 
nis, i triduis, lis messis, 1 jespui, i rosaris. 
Mo vin di dismenteàsi che il sagràt de gle- 
sie, daspò lis funzions al jere di spes un 
lùc un vore impuartant di incuintri par 
scambiàsi informazions, par contà de vite 
e dal lavòr, par cognossi lis gnovis dal 
paîs. 
In tiere lic si cirive di vivi miòr che si 


poedeve cul dàsi une nan. Si jere simpri 
pronts a puartà un Jutori in altris cJjasis: 
cuant che al nasseve un frutin, cuant che 
une fantate dal curtîl si maridave, cuant 
che al jere un malàt in cjase, o a scartossà, 
o a tirà ju la fue, o a tirà ju la galete, o a 
tirà ju la ue o a fà fros, o a cjamà un cjar 
di jarbe, cuant che si faseve dongje il brut 
timp. 

Il paîs nol jere nome un cjanton di chest 
mont che al tignive dentri cjasis, la glesie, 
lis fameis, ma al jere un alc che al viveve, 
che al veve une sò vite particolàr e doncje 


un alc che al veve di jessi curàt, che al 
veve di jessi tignît cjàr e di cont. Cuant 
che il paîs al domandave alc, cuant che al 
veve bissugne di alc, ducj a cirivin di 
puartà un contribit. Se al veve di jessi for- 
nît pe une procession ducj a metevin fùr 
arcs, frascJs, rosis, draps, se e coventave 
regolà la glesie ducj si metevin a vore di 
pale e pic, di cjace e malte. E dut ce che di 
bon e di biel al jere fat al paîs, al tornave 
ae int che e viveve tal so grin cun plui 
sodisfazion, cun plui plasè. 


. 
% 
è 
=». 
di 





9 Novembre 2008 - Commemorazione Giornata del IV Novembre 





noi un'Italia liberata. 


immolato per tutti noi. 


“amministrazione comunale di Basiliano ha voluto commemora- 
re in data odierna la festa del 4 Novembre con deposizione della 
corona di alloro davanti al monumento ai caduti in piazza 
Municipio e sul ponte della statua sulla statale 13 pontebbana. 
E° il ricordo dei tanti caduti che con il loro sacrificio hanno permesso a 


Davanti a questi monumenti deve anche salire il monito: mai più guer- 
re portatrici di odi fratricidi, di lutti e di distruzioni. La via del dialogo 
tra tutti 1 popoli dovrà essere la strada maestra nel ricordo di chi si è 


Le autorità civili e militari davanti al monumento 
sul “puint de Statue” nel 90° anniversario 
della fine della 1° guerra mondiale. 


9 novembre 2008 - Cresime a Variano 
RESTA CON NOI 
(Carlo Maria Martini) 


1 Vescovo Brollo ha impartito le Sante Cresime nella Parrocchia S.Giovanni Battista di 
Variano a ragazzi provenienti dalla stessa parrocchia e dalle parrocchie di Basiliano, 
Vissandone ed Orgnano . 

Nel foglietto settimanale il parroco, prima dell’elenco dei cresimandi così citava:”’Voi siete 


il tempio di Dio” 
PARROCCHIA DI VARIANO 


Annichili Sara 
Baradel Gloria 
Bellinazzi Giovanna 
Cecconi Beatrice 
Cesco Maddalena 
Cifarelli Valentina 
Del Giudice Elias 
Fabbro Pierluigi 
Franciosa Ilaria 
Petrin Elisabetta 
Pezzetta Matteo 
Spizzamiglio Francesco 
Urbano Massimiliano 
Urbano Lorenzo 
Venir Valentina 


Venturini Miriam 


PARROCCHIE DI BASILIANO 


ORGNANO - VISSANDONE 


Amelmann Jessica 
Bearzi Debora 
Bearzotti Enia 

Burti Andrea 
Castellani Gaia 
Della Longa Letizia 
Di Benedetto Matteo 
Di Benedetto Sara 
Dominaci Elena 
Fabbro Elisa 

Fabris Angela 
Mattiussi Vanessa 
Mezzavilla Valentino 
Polo Giorgia 
Trevisan Tiziano 


Visintin Alessio 


Visintin Dènis=.... 


Resta con noi Signore, per- 
ché viene la notte. Resta 
con noi che siamo così 
spesso rattristati. 

Resta con noi che non sap- 
piamo leggere il senso delle 
cose più semplici che abbia- 
mo tra le mani. 

Resta con nol e trasforma in 
giola le nostre amarezze 

e la nostra sfiducia, 1 nostri 
scetticismi e le nostre 
paure. 

Resta con noi tu che sei 
risorto e ci doni la grazia 
del tuo Spirito. 

Resta con nol e insegnaci a 
trasformare il cuore del 


mondo. Amen 


e 
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Il Vescovo Brollo, don Plinio, don Roberto e le catechiste assieme ai cresimandi. 
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15 novembre 2008 
Un Bel Segno 


La nostra comunità ha visto in data odier- 
na il corteo con in testa la sposa Moira con 
sottobraccio il papà Roberto Petris che da 
in fondo la via Giuseppe Verdi si è snoda- 
ta verso la Chiesa Parrocchiale dove ad 
attenderla c’era lo sposo Manuel. Ho detto 
un bel segno in quanto parte della comu- 
nità è stata partecipe di questa cerimonia e 
di gesti così significativi, legati anche alla 
genuina nostra tradizione cristiana, a sug- 
gello del sacramento del matrimonio. 

Petris Moira assieme a papà Roberto sta 


per raggiungere la chiesa dove ad attender- 
la c’è lo sposo Manuel. 





Novembre 2008 
Viaggio nelle nostre Caritas 


Un gruppo di volontari della Caritas di Udine e di Basiliano ha visitato l’or- 
fanotrofio di Campina (Romania) e la Parrocchia di Oradea (sempre 
Romania) gestita dai padri di Don Orione. 

All’orfanotrofio sono state consegnate delle offerte e pacchi di medicinali. 
Nella Parrocchia di Oradea i volontari hanno portato a termine 1 lavori di rifi- 
nitura nella nuova Chiesa Parrocchiale di prossima consacrazione. 


La chiesa 
Parrocchiale 
di Oradea 
(Romania). 





24 novembre 2008 
E’ arrivata la neve 


Con grande giola specialmente dei bambi- 
ni, il cielo plumbeo di prima mattina 
lasciava cadere i primi fiocchi di neve. 
La breve nevicata durata un paio d’ore 
lasciava il solito fiabesco scenario di una 
precipitazione sempre più rara. 


Come appariva Basiliano 
dopo la leggera nevicata. 





30 novembre 2008 - Festa di Sant’ Andrea 


presiedere la liturgia Eucaristica per 
f_Y il nostro Santo Patrono Andrea è 
% stato chiamato mons. Nicolino 
Borgo che quest'anno festeggia il 50° anni- 
versario di ordinazione sacerdotale. 
Pregnante e densa di spessore culturale è 
stata la sua omelia incentrata sulla figura di 
Andrea in contesto storico completamente 
diverso ma sempre attuale nel suo messag- 
gio evangelico. Si è anche complimentato 
per la vivacità di una comunità che sa 
cogliere il segno dei tempi e si propone in un 
contesto di secolarizzazione. All’inizio il 
presidente del consiglio pastorale Maurizio 
Fabris ha letto un’indirizzo di saluto che qui 
si riporta: 


A Mons. Nicolino Borgo 

La comunità Parrocchiale di Basiliano e 
la locale Cantoria sono lieti che Lei abbia 
accettato l’invito a presenziare alla cele- 
brazione liturgica in onore del nostro 
Santo patrono Andrea. Sono felici anche 
di poterla festeggiare nella ricorreriza del 
suo 50° anniversario di ordinazione 
sacerdotale in segno di riconoscenza per 
le molteplici volte che ella ha accettato 
l’invito, da parte dei sacerdoti che si sono 
succeduti nella nostra parrocchia, a par- 
larci nelle conferenze foraniali sul miste- 
ro di Dio. Lo abbiamo sempre collocato 
tra i parroci di frontiera che hanno dato 
lustro alla nostra terra friulana ed anno- 
verato tra due grandi figure , suoi conter- 
ranei, come padre Davide Maria Turoldo 
di cui Lei presiede l'associazione e mons 
Raffaele Nogaro vescovo di Caserta. La 
cantoria le ha dedicato all'ingresso nella 
nostra Chiesa, il “Tu es sacerdos” . 
Sacerdote di Dio, Sacerdote della nostra 
terra , Sacerdote per sempre. 

Signore, manda ancora Santi Sacerdoti 
nella tua vigna. 





L'offerta del Cero da parte del Sindaco. 
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Don Adolfo, don Fiorino, mons. Nicolino 


e don Plinio posno davanti alla statua 
di S. Andrea. Festa di S. Andrea nel lontano 1958. 
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Festa 
dei sessantenni 


I coscritti del 1948. 





La squadra del Basiliano nel campionato 2007/2008. Si augura il passaggio di categoria in quanto il calcio Basiliano ha sempre avuto una 
grande nomea a livello regionale. 


ALBUM DEI RICORDI 





In alto la formazione bianconera nel 1955-56. 


Padre 
Benedetti 


La prima Santa Messa a Basiliano 
di Padre Luciano Benedetti 

nel lontano 1953. 

La foto lo ritrae fuori dalla porta 
della Chiesa assieme ai genitori 
Giovanni e Pierina Mattiussi, 
parenti ed amici. 


BATTESIMI 





: P. Di Filippo Davide 
« diAndreae Ognibene Ilaria 


Olivo Andrea 
di Nicola e Saccomano Caterina 


Paccagnella Giacomo 
di Polo e Tavano Vania 


Bottone Morena 
di Vincenzoe Greatti Chiara 


i n «_} Guttierrez Osvaldo 
È . di Santos V.e Corneretto Flavia 


MATRIMONI 


Leita Stefano 
Massacesi Manola 
31.05.2008 


Del Bianco Giuliano 
Ferito Isabella 
07.06.2008 


Colonello Manuel 
Petris Moira 
15.11.2008 





13.05.2007 


19.10.2008 


19.10.2008 


23.11.2008 


23.11.2008 
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Greatti Maria 
Fabbro Amelia 
Zomero Elli Maria 
Zuin Pierina 
Greatti Ena 
Ognibene Renzo 
Nobile Angela 
Grillo. Maria 


Del Negro Enzo 
Nobile Leonora Norina 


D’Agostina Gemma 


DEFUNTI 


25.02.2008 
29.02.2008 
03.05.2008 


18.05.2008 


>-17.06.2008 


22.06.2008 
28.06.2008 
28.06.2008 
24.07.2008 
06.10.2008 


13.11.2008 








Tiera mota 'a par tant bon 
Tai ciamps e tai pràz, 
Ma nò nò ta chel sagràt, 
Muarz mîa di cour! 
Lu sore, la' cartùfolas e i fasoi 
Ai son encia laar sot la tiera, 
Ma quant c'a torna la primavera, 
Volunteir ai torna four, 
Ma i nostis muarz, mai pin ai torna. 
A fas vidia in chest brut mont, 
Nencia si vain d'emplà ’na gorna, 
0 se lu tor al si fàs-tarònt. 
Ma coma i flùars cu da sot tiera — 
Ai salta four par gioldi lîs, 
Cussì i muarz nostis, a la pas vera 
Saràn nel premi'dal cîl metàz, 
Daprafundis disìn, cu in santa pas 
La lar ànima; coma si dis, 
Vadi a gioldi fra i tane’ beaz, — 
Las santas glorias dal Paradîs. 


Poesia nella parlata carnica in cui si evince la forza 
della ressurazione che vince la morte. 
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